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Sono trascorsi 80 anni da quella notte del 8/9/43. 

Qualcuno mi domanda che cosa ricordi di quella 

famosa notte? Forse devo dire perché dovrei 

ricordare. 

Allora avevo 10 anni, essendo nato a Pontassieve il 28.01.1933, inoltre 

sono nato in via Garibaldi 29 a nemmeno 500 metri dalla stazione 

ferroviaria. 

Il mio luogo di divertimento era piazza della stazione, assieme ai miei 

amici di allora, ragazzi della mia età. Erano: Mario, Leonardo, Fernando, 

Augusto e altri che abitavano vicino alla stazione. 

Quella famosa notte sentì battere alla porta, allora non c’erano ancora i 

campanelli alle porte e addirittura si lasciava o lasciavano la chiave di 

casa, nella porta. 

Ero molto incuriosito da questo tran tran che si sentiva fuori, ma il mattino 

era tutto normale, col passare degli anni ho saputo dagli stessi 

protagonisti cosa era accaduto quella notte. 

Quella notte sul binario morto della stazione, quasi sotto le finestre di 

casa che davano sulla ferrovia, si era fermata una tradotta, proveniente 

dalla Francia. I soldati erano scesi e si erano recati dalle famiglie lì vicine, 

in cerca di abiti civili per potersene tornare vestiti da borghesi a casa. 

Sono cose che ho saputo in seguito e un regista Italiano né ha tratto anche 

un bel film. Chi non ha visto (Tutti a casa), questo lo deduco dopo aver 

visto il Film e sentito i racconti di allora. Questo per dire che questi fatti 

sono successi in tutta Italia. 

Prima di finire, voglio dire che essendo ogni giorno in stazione ho visto 

passare treni pieni nei carri bestiame di giovani scortati da tedeschi 

armati. Io l’ho saputo solo a fine guerra, quando anche i miei tre fratelli 

sono tornati dalla Germania, dove erano stati portati come prigionieri a 

lavorare.  

         Romano Cordoni 
 


